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NOTIZIE VARIE DEL P.PESCE E DEL GRUPPO INDIA

Dal 26 luglio al 9 settembre saro' in India per visitare i vari punti
aiutati, concordare e sviluppare nuovi progetti e dare un saluto a molti

dei bambini e bambine che aiutiamo.

La visita oltre che a Bombay (specie alla '"scuola serale" e con i lebbrosi
di Dehisar) si svolgera' nel Kerala in tanti villaggi e particolarmente a
Pallithode, dove e' iniziato con la piena approvazione del Vescovo di
Alleppey il "nostro progetto di promozione umana" per 1500 famiglie e, pur
con molte difficolta', tutto sembra prendere una piega piu' che positiva.

E' in programma anche un incontro con 1'arcivescovo di Madras, capitale
del Tamil Nadu, che e' un mio carissimo confratello gesuita indiano. Qui i
progetti sono tanti, almeno nel desiderio e nella speranza.

La presente, oltre che una dovuta informazione (anche se velocissima e
assai schematica) vuole essere una richiesta di aiuto a tutti gli ormai
numerosi nostri "adottanti'" per questo viaggio che ha bisogno dell'aiuto
del Signore e quindi della preghiera di tutti. Ecco il motivo principale
di questa mia: poter contare sulla vostra preghiera, specie quando si
riceve 1'Eucarestia.

Sono contentissimo dell'attuale lavoro: le tante persone buone che stiamo
trovando e che capiscono veramente lo spirito della "adozione-borsa di
studio” sono di grande incoraggiamento e consolazione. Davanti ad un
lavoro che prende proporzioni sempre piu' vaste devo tuttavia riconoscere
i miei limiti: anche per questo stiamo dandoci da fare per costituire una
Associazione con riconoscimento giuridico, in maniera che un lavoro per
ora basato molto su una persona diventi una responsabilita' di molti con
piu' garanzie per il futuro. Anche per questo chiediamo una preghiera.

—> PUNTO ESSENZIALE DELLA PRESENTE: in vista della mia assenza da Roma per un
buon mese e mezzo, chiederei - se possibile - di anticipare le quote
estive delle "adozioni-borse di studio" in maniera da dare la possibilita'
di portare aiuti piu' consistenti in occasione della visita e nello stesso
tempo evitare che si accumuli a Roma corrispondenza che non puo' essere
evasa con immediatezza, anche se tutto viene ricevuto e bem custodito.

Se e' possibile suggerirei di unire le quote di giugno, luglio, agosto e
magari inviarle con un po' di anticipo sulla mia partenza.

Ancora un grazie grande a tutti per il magnifico aiuto che date con vera
sincerita'; mi scuso per non poter sempre rispondere come si dovrebbe e
vorrebbe. La numerosa corrispondenza crea problemi che non e' facile
risolvere. Per favore abbiate la bonta' di riscriverci se l'una o l'altra
volta ci e' sfuggita qualcuna delle vostre domande. Su questo punto ho
bisogno della vostra collaborazione e comprensione.
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~——3 1. Anticipare le quote "adozioni-borsa di studio" per i mesi di giugno,

—— 2,
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luglio e agosto (per quanti e' possibile anche settembre). Per quanti non
sara' possibile - e specialmente per i "gruppi" - continuare come sempre.

Trovare nelle vacanze almeno un'altra persona che ci voglia aiutare nella
iniziativa "adozione-borsa di studio" (in vista del mio viaggio gia'
sento il dolore di non poter venire incontro al desiderio di "adozione'" di
tanti bambini dei villaggi che visitero').

Su questo punto non mi stanchero' mai di insistere: darsi da fare per
trovare 1l'aiuto e la salvezza per tanti altri nostri meravigliosi fratelli
- che vivono 1in una inimmaginabile poverta' e che con 300 lire al giorno
potrebbero essere salvati per il loro futuro - e' un nostro dovere.

! essere utile richiederci materiale informativo da far conoscere a

Puo
persone disponibili: in verita', sono molte anche intorno a noi,anche se
spesso manca il coraggio di far sapere e far conoscere.

Questi due punti sono essenziali e desideratissimi. Per i piu' impegnati e
enerosi ricordiamo due iniziative gia' presentate ed assai utili.
ge B P

Se e' possibile aggiungere qualche piccola cifra all'imgegno mensile:
specialmente nelle vacanze tutti siamo portati a spendere di piu' ed alle
volte anche per cose inutili: impariamo a condividere le nostre gioie con

gli altri!

Sostenere 1'iniziativa "Pane di Chiara", assai importante e desiderata dai
bambini e bambine piccoli e grandi di Mahim (Bombay). Da una distribuzione
settimanale siamo passati a due; sarebbe una cosa bellissima poterla fare
tre volte la settimana!

Spesa per la distribuziome: ogni pagnottella L.60 (mezza rupia)
500 pagnottelle x L.60 = L.30.000

Tenere ancora presente per noil stessi e per far conoscere ad altre persone
le microrealizzazioni del "programma di promozione umana" di Pallithode,
gia' iniziate con tanta speranza, ma che vanno per molto tempo ancora
seguite ed aiutate.

Per la costruzione di 5 pozzi (su questo siamo molto indietro...)
Spesa per un pozzo L. 5.250.0000

Costruzione di 4 "tettoie-capannoni" per laboratori ecc. (abbiamo gia’
potuto assicurare 2 capannoni). Spesa per ogni capannone L. 1.250.000

Acquisto di caprette per le famiglie piu’ povere per dare un po' di
latte ai bambini (questa iniziativa ha incontrato molto favore, ma e’

ancora desiderata da tante altre famiglie).
Spesa per ogni capretta L. 65.000

- Macchine da cucire (molto rudimentali) per il laboratorio di ragazze:
ognuna L. 120.000

Sacchi di riso per pagare in natura il lavoro di uomini, donne,
giovani e ragazze ed anche bambini tutti coinvolti nel piano di
"promozione umana". 1 sacco di riso da 100 Kg. = L.40.000
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Per conoscenza

Ci scrivono dall'India

20 aprile 1987: "...Theresa e' una donna che ho preso come aiutante per la
distribuzione del 'Pane di Chiara' che viene fatta due
volte la settimana, al mercoledi' e al sabato. Ho preso questa donna per

questo lavoro non proprio perche' ne avessi estremo bisogno, ma sapendola
assai povera volevo dare a lei 1l'occasione di guadagnarsi qualche rupia
due volte la settimana. Certo che do' anche a lei un po' di pane quando
c'e' la distribuzione. Ieri a lavoro finito me la vidi gironzolare attorno
con 1l sacco vuoto e capivo che aveva qualche cosa da dire, ma non ne
aveva il coraggio. 'Che vuoi Theresa?',gli chiesi.

Mi fece vedere le briciole avanzate e disse "in fondo al sacco ci sono le
briciole, ce ne sono tante, le posso prendere?" Con tanta cura vi prese
tutte le briciole (non ne lascio' una!) le mise in una carta e guardandomi
con gioia mi disse tutta contenta: " Suora, bastano per il pranmzo al mio
bambino'". In quel momento pensai al tanto pane che io stesso vidi gettar
via in Italia e raccolto dagli spazzini .. questi nostri poveri
andrebbero a gara a portarselo via dalla spazzatura!'.

(Da statistiche fatte in Italia:
"In Italia si buttano via ogni giorno 1.400 tonnellate di pane, 5 milioni
di tonnellate all'anno'": non sarebbe male pensarci un tantino ... )

17 maggio 1987: ".. Oggi all'inizio delle lezioni alla 'Scuola Serale' mi
~ e' venuta una bambina di quarta elementare: Anny, con una
faccia da sembrare un mostro, tutta gonfia, e gonfio era specialmente

1'occhio destro, tutta piagata e plena di sangue; piaghe e tagli pure alle

gambe.

"Che ti e' successo?" le chiesi; si mise a pilangere e poi mi racconto'.
Dove lavora le capito' di rompere un piatto, la padrona infuriata prese un
ferro rovente e la brucio' qua' e la' in tante parti del corpo, poi con un
bastone la picchio' e la picchio' in maniera tale da far pieta'. La portai
subito dal dottore per una medicazione e per un'iniezione contro il
tetano. I1 dottore ha pero' ora paura che la ragazzina abbia a perdere
1'occhio destro, speriamo di no. Ho detto ad Anny che lo avrei fatto
sapere a lei, che cosi' anche lei si sarebbe ricordato di pregare per lei.
Anny in segreto mi disse: non deve dire a nessuno che la padrona mi ha
maltrattata altrimenti questa si arrabbiera' di piu' e mi mandera' via, e
cosi' non avro' piu' il lavoro ed e' difficile trovarne un altro. La
padrona mi ha detto di dire alla gente che sono caduta per terra e mi sono
fatta male, gual a me se dico la verita'..".

(Casi piu' o meno simili fra le 400 ragazze della scuola serale se ne
potrebbero raccontare tanti, ma tanti, e per noi che viviamo nel nostro
benessere ed egoismo ci sembrerebbero inverosimili!

Altra piccola nota alla lettera della mia carissima Suora missionaria: in
questi casi non si tratta di limitarci a pregare, ma dobbiamo cambiare il
nostro modo di vivere e per questo dobbiamo pregare gper saper aiutare e
condividere quanto abbiamo e abbiamo troppo ...).
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